
                                   

 

PORTOGRUARO  

In Consiglio via polemico alla campagna elettorale  

                                                          

                                                                                                                 VENERDÌ 1 MAGGIO 2009 

 PORTOGRUARO. Nell’ultimo consiglio comunale della legislatura, la campagna elettorale è entrata 

direttamente in sala, anche se molti direbbero che non ne è mai uscita. Dopo la foto di gruppo del 

componenti del consiglio, al via ufficiale della seduta ha preso la parola il consigliere della Lega Nord  

Giorgio Bellinazzi, al centro negli ultimi giorni alla bufera interna al centrodestra dopo le sue dimissioni     

da segretario, insieme al tutto il direttivo, per protesta contro la segreteria provinciale che chiedeva 

l’appoggio al candidato Angelo Tabaro. «Come è noto - ha esordito Bellinazzi - da mesi la Lega aveva 

indicato nella mia persona il proprio candidato a sindaco alle prossime elezioni, candidatura da subito 

sminuita dalla segreteria provinciale, che come poi si è visto è stata “giocata” da quest’ultima per ottenere in 

cambio una candidatura alla presidenza della Provincia». I consiglieri d’opposizione hanno criticato poi il 

sindaco Antonio Bertoncello, reo di aver cavalcato in modo strumentale la causa di Bellinazzi. E’ seguita la 

relazione del sindaco sul rendiconto di gestione, e quindi un intervento di tutti gli assessori sull’operato degli 

ultimi 5 anni. «Basta con questo autoincensamento - ha sbottato il consigliere Pdl Gastone Mascarin - 

parlate di condivisione ma alle elezioni andrete divisi, proprio l’assessore socialista non farà più parte di 

questa coalizione». Il diretto interessato, l’assessore all’urbanistica Gianfranco Pavan, ha preso la parola 

per replicare: «Ci sono stati momenti alti e meno alti in questa Amministrazione. Con forza abbiamo cercato 

di evitare quello che è successo a Concordia. Riteniamo si sia esaurito un percorso, e il nostro impegno con 

gli elettori. Speriamo che i cittadini ci riconoscano un atteggiamento onesto». 

(Stefano Zadro)  
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